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Grave 
attacco 

alla legge 
siciliana 

sulle case 
abusive 

PALERMO - Il commis
sario dello Slato ha im
pugnato la legge sicilia
na sull'urbanistica, per le 
norme relative alla sana
toria ' dell'abusivismo. 11 
governo della Regione ha 
già presentato ricorso. 

Il segretario regionale 
del PCI Gianni Parisi ha 
rilasciato questa dichiara
zione: « L'impugnazione 
della legge urbanistica da 
parte del commissario del
lo Stato è un atto molto 
grave. Colpisce uno dei 
più significativi risultati 
dell'azione di rinnovamen
to intrapresa dalla nuova 
maggioranza autonomista 
e lede i poteri dell'Auto
nomia. L'impugnazione. 
mentre asseconda orienta
menti centralistici del go
verno nazionale, si colle
ga alle resistenze accani
te che le forze conserva 
trici, la destra e alcuni 
settori della DC sicilia
na hanno opposto alle leg 
gi sull'urbanistica e sul 
decentramento. 

« Le lotte unitarie, la 
grande mobilitazione di 
masse e di Consigli co 
mimali che si sono svolte 
in questi mesi i>er con
quistare la legge — con
tinua Parisi — devono ora 
rinnovarsi per difenderla. 
I>e forze democratiche si
ciliane sono chiamate a 
rafforzare la maggioranza 
autonomistica e a .svilup
pare un'iniziativa politica 
nei confronti del governo 
nazionale, capace di assi
curare la soluzione che il 
Parlamento siciliano ha ' 
dato all'emergenza e ai 
gravi problemi sociali in
generati dall'abusivismo. 
Si tratta poi di solleci
tare al Parlamento nazio
nale una normativa nuo
va che riordini e norma
lizzi lo sviluppo urbano. 
rispondendo alle esigenze 
di lavoratori e cittadini 
abusivi per necessità, e in
fine di garantire — con
clude Parisi — la piena 
affermazione dei poteri 
autonomistici più volte 
contestati dal commissa
rio dello Stato e difesi, 
non sempre efficacemen
te. dai governi della Re
gione, per significative 
leggi di rinnovamento. 
quali, ad esempio, la leg
ge sull'editoria e quella 
sull'energia solare ». 

Dopo l'accordo programmatico DC-PCI-PSI-PSDI-PRI 

Eletta la nuova giunta 
della Regione Puglia 

Il PCI non fa parte dell'esecutivo - Presidente il de Nicola Quarta - Voto favorevole dei 
partiti dell'intesa, contrari MSI e PLI - Le scelte del programma per indirizzi più avanzati 

Dalla nostra redazione 
BARI — La Regione Puglia, 
a poco meno di tre mesi dal
l'inizio della crisi, ha un nuo
vo presidente — il de Nicola 
Quarta — ed una nuova giun
ta. composta da consiglieri 
della DC. del PSI, del PSDI 
e del PRI. Ciò che caratteriz
za il governo regionale elet
to ieri è la riconferma e il 
rinnovamento dell'intesa già 
raggiunta nel luglio 1977 da 
DC. PSI. PSDI. PRI e PCI. 
Questi cinque partiti hanno 
votato a favore della giunta, 
mentre i consiglieri del MSI e 
del PLI si sono pronunciati 
contro. L'elezione è avvenuta 
a due giorni dalla sigla del 
documento di accordi pro
grammatici sottoscritto da 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI. 

Proprio il programma è lo 
elemento di maggiore novità 

Lo ha Tatto rilevare il com
pagno Papapiotro, capogrup 
pò consiliare comunista, nel 
corso del suo intervento: « Ab
biamo aperto la crisi —- egli 
ha detto — perché volevamo 
che le forze dell'intesa rag
giungessero un più elevato li
vello di sintesi politica nel di

segnare un nuovo tipo di Re
gione: non più «ministeio> 
in scala minore, ma organo 
di programmazione e di de
centramento. I.e deleghe agli 
Enti locali, i dipartimenti, le 
scelte programmatiche inse
rite nel documento 'concorro
no a delineare questo nuovo 
progetto di ente regionale *. 

11 rifiuto opposto dalla DC 
all'ingresso in Giunta dei co
munisti è senza dubbio un se
gno di una non ancora ma
tura volontà politica da parte 
della Democrazia cristiana pu
gliese di mutare effettivamen
te e definitivamente il modo 
di governare alla Regione Pu
glia. anche se occorre prende 
re atto delle motivazioni che 
essa ha voluto sancire nel pre
ambolo politico al documento 
programmatico. La DC ha in
fatti motivato la sua indisponi
bilità non per preclusioni poli
tiche. ma per un vincolo che le 
deriva da deliberati congres
suali. 

11 partiti che danno vita al
l'accordo — è scritto nel pre
ambolo al documento — au
spicano che si giunga in futu
ro a soluzioni tal' da poter 
consentire di affrontare con 

più larghe basi di consenso 
i problemi dell'emergenza ». 
Sempre nel preambolo politi
co. è reso inoltre eplicito lo 
impegno dei cinque partiti a 
sviluppare la politica dell'in
tesa negli altri enti locali 

A questa parte del docu
mento programmatico ha fat
to riferimento esplicito, nel 
suo intervento, il socialdemo
cratico Ciocia: e Noi ritenia
mo — ha detto — che il PCI 
dovesse entrare in giunta per
ché l'unità delle forze politi
che democratiche è presuppo
sto essenziale sin d'ora per 
la soluzione dei Droblemi 

Il capogruppo socialista D' 
Alena ha affermato che « il 
programma sottoscritto è sen
za dubbio più avanzato ri
spetto al precedente, ma oc
corre tradurlo subito in fatti 

Per i democristiani ha pre
so la parola il capogrupix) 
Zingrillo, il quale ha letto am
pi stralci del documento prò 
grammatico che ha tra i suoi 
contenuti più importanti le de
leghe delle funzioni ammini
strative regionali ai comuni e 
alle Provincie, l'istituzione im
mediata del comitato consilia
re per la programmazione, il 

raccordo tra i vari assessora
ti in quattro dipartimenti coor
dinati dal vicepresidente del
la giunta (il socialista Roma
no) e l'istituzione di un comi
tato di intesa tra la Regione 
e gli Enti locali. 

Tra le decisioni nuove pre
se nel programma è la costi
tuzione. di fatto, di un comi
tato diretto dal presidente del 
comitato per il piano (un co
munista). e composto dal pre
sidente e dal vicepresidente 
della giunta, e dai capigruppo 
consiliari della maggioranza, 
con il compito pratico di pro
grammare e di verificare la 
corrispondenza delle decisio
ni più significative della giun
ta al nuo'o programma 

Insoddisfatto si è dichiara
to, invece, il liberale Calva
rio. il quale ha definito il do
cumento programmatico solo 
una dichiarazione di intenti. 
Oh ha risposto il compagno 
Papapietro, osservando come 
il programma contenga tra lo 
altro precise scadenze e scel
te operative che disegnano an
che un nuovo sviluppo econo 
mico e democratico 

1.1. 

Ferma opposizione del PCI al piano votato da DC, PSI, PSDI e PLI 

Ambigua maggioranza alla Regione Veneto 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Progressivamen
te logoratosi nel corso dell' 
anno, il quadro politico delle 
"convergenze" alla Regione 
Veneto (monocolore de con 
31 consiglieri su 60) è defini
tivamente saltato ieri sera, 
quando è stato approvato il 
piano triennale regionale di 
sviluppo. Hanno votato a fa
vore DC, PSI. PSDI, e PLI; 
contro. PCI e PRI. 

Il risultato è stato l'appro
vazione a tutti i costi di un 
piano che gli stessi socialisti 
non dovrebbero giudicare 
troppo bene, tant'è vero che 
nell'ultima seduta del Consi
glio, di fronte a dissapori 
della sua "base", il PSI ha 
chiesto, come pregiudiziale 
per un suo "si", l'accoglimen
to di una serie di emenda
menti. La DC ha respinto o 
svuotato di ogni contenuto 
quegli emendamenti, ma il 
PSI ha votato ugualmente a 
favore. 

* • * 
Rino Serri, segretario re

gionale veneto del PCI. 
membro della Direzione na
zionale. ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« E' un fatto di rilevante 
portata politica, non solo 
per le conseguenze negative 
che esso comporta nella vi
ta della Regione. La giunta 
monocolore de del Veneto 
ha presentato un program
ma regionale di sviluppo 
che ripercorre le vecchie 
scelte in materia economi
co ; ribadisce una scelta di 
inefficienza centralistica. con
traria all'autonomia degli en
ti locali e all'attuazione pie
na del decreto 616: si fonda 
su posizioni gravi di tipo in
tegralistico nei campi della 
scuola, istruzione professiona
le, servizi sociali. 

« Quella della DC veneta. 
all'interno della quale pre
valgono oggi le componenti 
dei fanfaniani. dorotei e «for
ze nuove » di Donat Cattin. 
è una linea che sempre più 
negli ultimi tempi si è ve
nuta sviluppando come aper
to dissenso o pesante condi
zionamento nei confronti del
la politica di solidarietà na
zionale. dell'attuale maggio
ranza pprlarnentare e delle 
scelte di risanamento e di 
rinnovamento, a cominciare 
dalle priorità del Mezzogior
no che sono nel suo program

ma. Il fatto che il gruppo del 
PSI abbia votato insieme a 
PSDI e PLI il programma 
de è un fatto grave. 

«D'altro canto, le scelte 
delia DC sono ,n «'onera- , .-1 

molti punti con :e pò.7.-ni 
fino a ieri sostenute dal PSI 
e dall'insieme della sinistra. 
Bisogna dunque dedurne che 
il PSI è giunto a questo voto 
accettando una scelta di 
schieramento del resto aper
tamente proclamata dal se
gretario «regionale della DC: 
quella cioè che tende a co
struire un asse DC-PSI con
tro la liriea del confronto, 
della solidarietà e della cor
responsabilità fra tutte le for
ze democratiche, 

« Proprio per questo i co
munisti veneti si batteranno 
con nuovo impegno, consape
voli della loro accresciuta re
sponsabilità di grande forza 
rinnovatrice. affinché con la 
ripresa e lo sviluppo dell'uni
tà della sinistra e di tutte le 
forze democratiche si possa 
affrontare la crisi della Re
gione e del paese sulla via 
di una reale programmazione 
e di un effettivo rinnovamen
to democratico ». 

La scomparsa 
del compagno 

Manlio Buccellato 
SIENA — Si è spento a Sie
na, dopo una lunga malattia, 
il compagno Manlio Buccel
lato. 

Nato a Castellammare del 
Golfo il 15 gennaio 1915, egli 
partecipò alla lotta antifasci
sta fin da giovanissimo e en
trò nelle file della Resistenza 
nel Lodigiano. Docente di fi
losofia teoretica e di storia 
della filosofia antica all'uni
versità di Cagliari, poi di 
filosofia morale all'università 
degli Abruzzi, il còrripagno 
Buccellato ha sempre tenuto 
fede con appassionato slan
cio al suo impegno politico. 
E' stato cosi militante di ba
se nelle sezioni del PCI a 
Roma e nelle città dove ha 
svolto attività didattica. 

In questo doloroso momen
to. esprimiamo a5 familiari 
di Manlio Buccellato la com
mossa partecipazione del 
Partito e dell'« Unità». 

L'incontro di fine d'anno tra la Giunta e il nuovo Pontefice 

I drammi di Roma nel colloquio 
tra il Papa e il sindaco Argan 

Richiamati i problemi della casa e della speculazione edilizia - Giovanni Pao
lo II ha esaltato lo spirito « civile e laborioso » della città, auspicando amore 
CITTA' DEL VATICANO — 
In un clima definito molto 
cordiale e in cui le due par
ti hanno riaffermato i rispet
tivi ruoli nel segno dei nuovi 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa, si è svolto ieri mat
tina in Vaticano l'incontro. 
durato quaranta minutj. tra 
Giovanni Paolo li e il sin
daco di Roma, Giulio Carlo 
Argan. Subito dopo sono stati 
ammessi ^all'udienza anche i 
membri della Giunta capito
lina per i tradizionali auguri 
natalizi e per il nuovo anno. 

litspondendo all'indirizzo di 
saluto del sindaco, che ave
va messo in evidenza la gra
vità e la complessità dei pro
blemi sociali e morali che 
una città come Roma pone 
a chi l'amministra, il Papa 
ha così risposto: « Con Lei 
sento acutamente di condivi
dere le responsabilità: non 
quella civile, che spetta di 
diritto a codesta Amministra
zione comunale, ma quella 
religiosa e cristiana ». Dopo 
aver ricordalo che Roma non 
è più la città « dove COH-
jluivano — come scriveva Ta
cito — tutte le atrocità e 
le vergogne * perchè « per la 
solerzia di molte generazioni 
di uomini illustri Roma è di
ventata sempre più civile e 
laboriosa*, Giovanni Paolo II 
ha così proseguito: ^Tutta
via non mi nascondo i pro
blemi reali e le urgenti ne
cessità che tuttora incombo
no sulla cittadinanza, a li
vello sia urbanistico che so
ciale e assistenziale ». Papa 
Wojtyla ha auspicato che 
« migliori la qualità della vi
ta morale e spirituale dei 
cittadini, così che si instauri 
un'atmosfera di reciproci rap
porti di mutua comprensione 
alieni da ogni forma di odio 
e di violenza » perchè « i va
lori umani possono triottfare 
solo quando s'instaura un cli
ma d'amore, di cui il rispet
to dei diritti di tutti (sia 
dei singoli cittadini, come del
le varie categorie sociali) la 
tolleranza, la concordia e la 
giustizia stessa sono neces
saria espressione*. 

•" " Nel sottolineare che ' e a 
questo intende contribuire la 
Chiesa*. Papa Wojtyla ha 
detto che questa «opera di 
apostolato * si realizza non 
soltanto attraverso le parroc
chie ma anche con « le libe
re istituzioni sorte per la ge
nerosa iniziativa dei cattoli
ci », facendo così intendere 
che queste vanno salvaguar
date nel quadro dell'applica
zione della 382. 

Il Papa ha evitato di af
frontare. sia pure sul piano 
di un giudizio morale e no
nostante che il sindaco li a-
vesse sollevati con grande 
forza, i problemi drammatici 
della casa (proprio in que
ste settimane migliaia di fa
miglie sono sotto l'incubo del
lo sfratto o del provvedimen
to esecutivo di sgombero del
l'abitazione, con tutti i ri
flessi anche di ordine etico 
che questo comporta mentre 
decine di migliaia di appar
tamenti sono vuoti). « Non 
vale — ha detto Argan — 
deplorare, come deploriamo, 
la progrediente disgregazione 
della famiglia, nucleo essen
ziale della società, e l'allen
tarsi dei legami tra genitori 
e figli, se poi si nega alla 
pace e all'unità della fami
glia la sua condizione prima, 
la casa ». Naturalmente, non 
spetta alla Cìvesa dare una 
casa a chi non l'ha — que
sto è compito dello Stato — 
ma da un Papa come Wojty
la, che in questi due mesi 

di pontificato ha ripetut-imen-
te detto che « non c'è pace 
senza giustizia » e senza 'l 
rispetto di tutti i diritti per
sonali e sociali, c'era da 
aspettarsi una denuncia ino 
rate di quanti, dopo • aver 
creato il disordine urbanistico 
di cui tuttora soffre Roma. 
danno del diritto alla pro
prietà privata un'interpreta
zione così gretta da tenere 
migliaia di appartamenti vuo
ti pur di non affittarli ad 
un prezzo equo. 

Il Papa su questo ha ta 
ciuto. Eppure sia il Concilio 
sia la Pontificia Commissione 
€ lustitia et Pax » in un do
cumento pubblicato durante 
il pontificato di Paolo VI, 
con il titolo « Destinazione u-
niversale dei beni », hanno 
fortemente messo l'accento 
sul bene comune sostenenio 
che la proprietà privata co
me quella dei mezzi ili pro
duzione vanno ripensate alla 
luce di quel criterio che fu 
già dei Padri della Chiesa. 
prima che la tradizionale dot

trina cattolica (ormai supe
rata) santificasse la provrie-
tà privata. Né nel discorso 
del Papa c'è stato un "iscon-
tro a quello che Argan ha 
ricordato come il ruo'o no 
bile e positivo svolto da Pao
lo VI durante la tragica vi 
ccnda del caso Moro. 

Il fatto nuovo è che il Pa
pa ha parlato di Roma co
me di una città che ha « una 
peculiare caratteristica » dan
do così il suo assenso al
l'espressione (* particolare si
gnificato ») inserita nella nuo
va bozza di Concordato a mo
difica del € carattere tacro » 
(definizione contenuta nel 
Concordato del 1929) su cui 
tanto si è discusso nel pus-
tato. 

Il sindaco Argan ha dona
to al Papa un prezioso volu
me sitila « Roma sotter
ranea » del 1560 ed è stato 
ricambiato con una medaglia 
emessa a ricordo della Scìe 
vacante. 

Alceste Santini 

Per i patti agrari a gennaio la legge 
ROMA — L'11 gennaio la commissione Agri
coltura della Camera potrà riprendere, in se
duta plenaria, la discussione sulla riforma 
dei patti agrari. Entro la fine del mese la 
legge potrebbe essere discussa e approvata 
anche in aula. La svolta positiva è resa pos
sibile dal fatto che il comitato ristretto no 
minato in seno alla commissione ha termi
nato l'esame della legge. 

Il comitato era stato formato il 13 scorso 
nel tentativo di definire gli emendamenti 
presentati in commissione: alcune proposte 
di modifiche suggerite da settori della DC 
avevano suscitato forti contrasti tra i partiti 

e aperto interrogativi sulle sorti della legge 
stessa. 

« Il comitato — ha commentato il compa
gno on. Attilio Esposto — ha fatto un buon 
lavoro, le questioni aperte sono state risolte 
in modo positivo. Questo consentirà alla Com
missione di definire rapidamente il testo del
la legge. Siamo convinti — ha detto ancora 
il compagno Esposto — ohe se non mancherà 
la necessaria volontà e coerenza da parte di 
tutti la legge può essere varata entro gen
naio ». Su alcuni aspetti del testo definito 
dal comitato ristretto dovranno pronunciarsi 
anche le commissioni Giustizia e Affari co
stituzionali. 

Presentato il «minidecreto» per l'università 
ROMA — Il « minidecreto » per i precari del
l'università. approvato dal consiglio dei mi
nistri venerdì sera, è stato presentato ieri 
alla Camera dal ministro Pedini. L'assem
blea di Montecitorio ha tenuto una seduta-
lampo, a mezzogiorno, appunto per dar modo 
al governo di presentare i provvedimenti de
cisi nella riunione dell'altra sera. 

II nuovo decreto per l'università (che vie
ne varato ventiquattro ore prima della de
cadenza del primo decreto-Pedini, bloccato 
dall'ostruzionismo esercitato la settimana 
scorsa da un piccolo gruppetto di deputati 
demoproletari, radicali e missini) si limita 
a stabilire la proroga di tutti ì rapporti di 
lavoro del personale docente precario delle 
università, aumentando le retribuzioni. Con

gelamento dunque della attuale situazione 
(salvo gli adeguamenti nei compensi) in at
tesa del varo della riforma per il quale esiste 
tra i partiti della maggioranza un solenne 
impegno a far presto: in Senato la legge 
sarà approvata entro il 25 gennaio, subito 
dopo passerà alla Camera. 

A conclusione della seduta, il presidente 
Ingrao prendendo atto della presentazione dei 
decreti da parte del consiglio dei ministri, si 
è rivolto al ministro Pedini per invitare il 
governo a riflettere sulle conseguenze che 
può avere il troppo frequente ricorso alla 
pratica del decreto legge. Un problema — 
lia detto Ingrao — .sul quale già in passato 
da quest'aula ho sollecitato l'esecutivo ad 
una seria riflessione. 
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panettone 
nava astuccio 

1980 
tacchina intera 
tradizionale 

al kg. lire 1580 
pandoro 

giulietta 

astuccio kg.1 lire 2790 
mostarda dondi 

gr. S70 lire 

zampone tradizionale 
mOntOTSl etto lire-SM- 278 
tortellini freschi 
famiglia 1 «». uro 1580 

parmigiano reggiano 
classico c/coltellino ^ ^ 

omaggio etto lire 404» 998 
fesa scelta di 
V i t e l l o a pezzi al kg. lire 6790 

cioccolato nestlè 
tavoletta (latte, tendente. 

nocclolato) gr. 200 lire SXBOr 1080 
caffè suerte 

sacchetto gr. 200 llre-49§0-1190 
gancia brut 

ci. 77 lire 1990 
vini colllnoro 
(valpolicella, soave, 

bardolino.) d . 70 llre-690-
560 

whisky gold star 
ci. 75 Uro 2380 

Mack and whlte 
d. 75 lire 3970 

brandy st. honoré 
d. 75 Nre 2020 

d. 75 lire 4290 
angorls merlot 

d. 72 Hre 1190 

olio extra vergine A A A f l 
dante it.1 H r t ^ m A f t O v 
olio oliva venturi 

it. 1 llreJOOO-1890 
olio semi vari 

It. 1 lire ^50- 715 
olio mais barbi 

I t a lire 4 M » 1240 
rlsoarborfo 

gr. 950 lire 790 
pomodori pelati 290 
tonno palmera 7 / 1 A 
al naturale gr. I M uranio- # H v 

olive giganti 
gr. 750 lire 990 

caffè lavazza oro 
grandi auguri 

lattina gr. 500 lire 4*0©-3980 


